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◆Girandola di voci e indiscrezioni
mentre Schröder conclude
i suoi incontri in Europa

◆ Il candidato olandese
non dispiacerebbe a Francia
Svezia e Danimarca
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DALLA REDAZIONE
PAOLO SOLDINI

BRUXELLES Romano Prodi non è
mai stato così vicino alla nomina
alla presidenza della Commissione
Ue. E il governo italiano a un suc-
cesso europeo di prima grandezza.
La febbre delle voci e delle indiscre-
zioni è salita per tutto la giornata di
ieri, a Bruxelles, con un occhio ai
palazzi del potere comunitario e
l’altro agli spostamenti del cancel-
liere tedesco Schröder. In serata,
delle mille ipotesi e dei complicati
scenari dei giorni scorsi pareva esser
rimasta una rosa di soli tre nomi,
sui quali si dovrebbe giocare, da qui
a metà aprile, la grande partita della
guida del «governo» europeo: Wim
Kok, capo del governo olandese, so-
cialista; Jean-Claude Juncker, primo
ministro lussemburghese, popolare.
E lui, RomanoProdi, ex presidente
del Consiglio italiano, né socialista
né popolare ma tale da poter racco-
gliere consensi nell’uno e nell’altro
schieramento.

Tre nomi. Ma due, diciamolo su-
bito, abbastanza improbabili. Kok,
si diceva ieri, sarebbe appoggiato da
Göran Persson, il premier svedese.
Cosa che dà un chiaro significato
alla notizia della prossima partenza
di Walter Veltroni per la Svezia e la
Danimarca. Tutti sanno, però, che
c’è un altro olandese, Wim Duisen-
berg, alla guida della Banca centrale
europea e poiché, per ovvi motivi
di equilibrio, sarebbe impensabile
che rappresentanti dello stesso pae-
se occupassero contemporanea-
mente due posizioni tanto delicate,
l’ipotesi Kok alla Commissione
avrebbe come corollario le dimis-
sioni di Duisenberg. Al quale po-
trebbe succedere Jean-Claude Tri-
chet, il governatore della Banque
de France che, come si ricorderà, fu
protagonista di un lungo braccio di
ferro tra Parigi e Bonn, conclusosi
con una informale promessa di
«staffetta», per la nomina alla guida
della Bce nei giorni della nascita
dell’euro. Proprio questa circostan-
za avrebbe suggerito a qualcuno l’i-

potesi che la
Francia potreb-
be essere tra i
«tre paesi» che,
secondo le di-
chiarazioni at-
tribuite a Per-
sson, appogge-
rebbero la sua
linea a favore di
Kok. Lo scena-
rio, però, pare
troppo compli-
cato per essere

davvero credibile. Anche se, va det-
to, a Parigi ci potrebbe essere qual-
che malumore eccitato dal sospetto
di un tacito do ut des tra Bonn e
Roma: via libera a Prodi in cambio
di una certa «morbidità» italiana
sui dossier che stanno a cuore alla
presidenza tedesca, la chiusura del
«pacchetto» agricolo e la riduzione
del contributo tedesco al bilancio
con una riforma delle contribuzio-
ni che a noi potrebbe costare 2mila
miliardi in più l’anno. Il prezzo -
commentava ieri qualche maligno -

che l’Italia pagherebbe per Prodi.
E veniamo a Juncker. Il nome del

premier lussemburghese sarebbe
stato avanzato da ambienti del Ppe
e potrebbe godere in effetti di qual-
che appoggio anche tra i governi
socialisti. Ma quanto è credibile la
candidatura di un leader che appar-
tiene non solo alla stessa famiglia
politica, ma anche allo stesso paese
di Jacques Santer, il presidente co-
stretto alle dimissioni? Senza conta-
re il fatto che l’appoggio del Ppe
non sarebbe neppure incondiziona-
to: ieri, un poco a sorpresa, dalla
componente più importante della
«famiglia» democristiana europea,
la Cdu-Csu, sono venute esplicite
dichiarazioni di appoggio a Prodi,
formalizzate, in un dibattito al
Bundestag, dallo stesso presidente
del partito Wolfgang Schäuble.

Il gradimento dichiarato del più
importante partito dello schiera-
mento popolare europeo - e dei li-
berali, che si sono associatia Schäu-
ble - è tra i segnali più importanti
che Prodi ha raccolto ieri. Ma non è

stato certo l’unico. Tanto da Roma
quanto dalle capitali toccate dal
cancelliere tedesco - Lisbona, Ma-
drid e ierisera Parigi, dove stamani
incontrerà Chirac e Jospin - sono
giunte indicazioni che delineano
un percorso politico-istituzionale al
termine del quale la nomina di Pro-
di appare se non certa quanto me-
no molto probabile.

Vediamo. Tanto l’altra sera a Ro-
ma quanto ieri nelle capitali iberi-
che Schröder ha indicato l’intenzio-
ne della presidenza tedesca a riem-

pire «al più presto» il vuoto di pote-
re aperto dalle dimissionidi Santer e
dei suoi pur adombrando l’impossi-
bilità che la designazione avvenga
già nel Consiglio europeo di Berli-
no mercoledì e giovedì della prossi-
ma settimana. A Berlino il punto
principale dell’ordine del giorno re-
sta Agenda 2000, con l’annesso del-
la spinosissima questione del con-
tributo tedesco. La soluzione della
questione presidente verrebbe de-
mandata a un altro vertice da con-
vocare anch’esso, ovviamente, al

più presto.
Quando? Prima del 10 aprile, se

si vorrà rispettare il calendariopre-
parato dal Parlamento europeo, se-
condo il quale si potrebbe riuscire
ad avere nuovo presidente e nuova
Commissione in funzione,ricevuto
anche il voto dello stesso Parlamen-
to, entro maggio, e cioè prima del-
l’inizio della nuova legislatura.

Se i tempi effettivamente saranno
questi, Prodi non dovrebbe avere
concorrenti in grado di impensie-
rirlo. Diverso è il caso, invece, che
prevalga la tesi di chi sostiene la ne-
cessità di nominare adesso un presi-
dente provvisorio che, alla guida di
una Commissione altrettanto prov-
visoria, resti in funzione solo fino
alla fine dell’anno, termine entro il
quale da un lato potrebbero emer-
gere altre candidature e dall’altro
lato le vicissitudini politiche italia-
ne potrebberocomplicare la posi-
zione di Prodi anche sul fronte «in-
terno». I sostenitori aperti della so-
luzione in due tempi, comunque,
sembrano però nettamente in mi-
noranza: tra i governi ci sarebbe so-
lo quello spagnolo, come ha con-
fermato ieri José Maria Aznar a
Schröder. Anche le obiezioni di ca-
rattere giuridico-politico, la liceità
che a decidere sul nuovo presidente
sia un parlamento che sta per sca-
dere e con lo strumento di un Trat-
tato che sta per essere sostituito da
un nuovo, quello di Amsterdam
che dà al parlamento un reale pote-
re di ratifica, paiono aver perso la
loro forza nelle ultime ore. C’è chi
mormora che per evitare i problemi
che potrebbero essere creati dal
cambio di Trattato, i francesi po-
trebbero addirittura ritardare il de-
posito del testo ratificato.

Per la guida Ue partita a tre
Ma Prodi è vicino alla meta
Juncker e Kok in pista con chance al minimo

■ I DUE
TEMPI
Solo Aznar
sarebbe
favorevole
ad una
soluzione
provvisoria Il cancelliere tedesco Gerhard Schröder L.Gouliamak/Ansa

L’INTERVISTA ■ BIAGIO DE GIOVANNI

«I tempi sono stretti, ma dobbiamo farcela»
DALLA REDAZIONE
SERGIO SERGI

BRUXELLES La politica, la le-
galità, i mondi vitali. L’on.
Biagio De Giovanni, presi-
dente della commissione
istituzionale del parlamen-
to europeo, vorrebbe far
partire da qui, da quest’in-
treccio complesso, il ragio-
namento sulla crisi dell’U-
nione. Cosa ha provocato,
infatti, la caduta di Santer e
dell’intero esecutivo comu-
nitario: un contratto caria-
to in favore di un dentista
di provincia oppure la rot-
tura d’un sistema da tempo
bisognoso di una profonda
riforma? Scontato che l’a-
nalisi del parlamentare che
occupa, in queste ore, una
postazione di punta per
l’osservazione dei compli-
cati meccanismi decisiona-
li, s ifondi sul secondo
aspetto. Allora, ragioniamo
sulla crisi, anzi sulla manie-
ra più semplice per superar-

la.
Partiamo dalle scelte che stanno
per essere prese e chel’accelera-
zione della crisi ha reso più ur-
genti. Come e quan-
do nominare presi-
dente e nuova Com-
missione?

«Bisogna rendersi
conto che siamo
allaparalisi,tuttoè
bloccato, i com-
missari dimissio-
nari non firmano
una sola carta e
chiedono di an-
darsene al più pre-
sto. Questa situa-
zione non può du-
rare a lungo, nem-
meno un mese. Né, al punto
incuisiègiunti,èpensabiledi
prorograrelavitadell’esecuti-
vo Santer, oppure di effettua-
re un rimpasto cambiando
presidente e qualche com-
missario. Si tratta disoluzioni
impraticabili vista la gravità
dellacrisi».

Èperquestomotivoche,inqueste

ore, il cancelliere Schröder e gli
altri capi di governo dell’Unione
europeastannodiscutendolavia
più breveper la successioneaJac-

quesSanter.Mac’è ilproblemadi
come rispettare, insieme, le pro-
ceduredelTrattatodiMaastricht
e quelle, di imminente ratifica,
delTrattatodiAmsterdam.

«Infatti. C’è un problema di
tempi e di sovrapposizioni. Il
presidente ed i nuovi com-
missari dovrebbero essere in-
dicati e approvati dal parla-

mento entro l’ultima sessio-
neutiledelparlamento,quel-
ladimaggio,primadelloscio-
glimento, rispettandole rego-
le del primo Trattato. I tempi
sono ristretti ma si può fare.
Resta, poi, il problema del
consenso da parte del nuovo
parlamento che sarà eletto il
13 giugno e che si troverà di
fronte una Commissione no-
minata da pochi mesi e che,
inteoria,dovrebbestareinca-
rica sino alla fine di dicem-
bre».

Ecomesisciogliequestonodo?
«Con un nuovo passaggio
parlamentare. Ma a questo
punto, sarebbe un processo
moltopiùpoliticocheregola-
mentare. E si capisce perché.
Se saranno nominati adesso,
intendo subito, entro mag-
gio, il nuovopresidente e la
nuova squadra di commissa-
ri, si tratterà di una soluzione
non transitoria ma forte ed
autorevole.NelcasodiRoma-
noProdi, sarebbelasoluzione
politica ideale. Il successivo

passaggio parlamentare sa-
rebbe, pertanto, un fatto di
obbligatorio rispetto per l’as-
semblea elettiva ma soprat-
tutto una conferma politica.
Iocredonellacontinuitàpoli-
tica.

Ovviamente molto dipen-
derà dalla forza e dal pro-
gramma politico di lunga du-
ratachelanuovaCommissio-
ne dovrebbe lanciare sin dai
primi giorni del suo manda-
to.

Un mandato, ripeto, di sei
mesi più cinque anni, molto
piùfaciledaotteneresesitrat-
terà d’una operazione solida
che diminuirà il rischio che
esistesempreinpolitica».

LafinedellaCommissioneSanter
può interpretarsi come unacrisi
salutare,dicrescita?

«Io non sono tra quelli che
hanno gioito per il colpo che
è stato inferto alla Commis-
sione. C’è stato anche chi ha
brindato e ha fatto festa. Non
vedo davvero di cosa si possa
essere contenti se tutto viene

ridotto ad un episodio scan-
dalistico, da rotocalco. Io so-
no, invece, molto inquieto,
preoccupato per il messaggio
che giunge all’opi-
nione pubblica
europea».

Sintetizziamo: la
Commissione è sta-
ta costretta alle di-
missioni perché an-
che in Europa pre-
valgono le frodi, il
malgoverno ed il
nepotismo.

«Io non difendo
affatto, sia ben
chiaro, la gestione
dellaCommissio-
ne Santer. Mi
preoccupo di qualcosa che va
oltreeche,guardacaso, il rap-
porto dei saggi ha individua-
to senza indugio. Dal punto
di vista politico io registro il
drammachesièprodottonel-
le istituzioni europee ma an-
che ladenunciadiunagestio-
ne fallimentare. Non c’è chi
possa cantare vittoria. Anche

perché il parlamento e la
Commissione sono due isti-
tuzioni che devono stare al-
leate, difendere le conquiste

dell’integrazione,
battersi perché il
ruolo di impulso
dell’esecutivo non
venga cancellato
dalle tentazioni
più deleterie di ri-
dare fiato alle pres-
sioni nazionalisti-
che».

Qual è il rischio più
serio in questo mo-
mento?

«Chesiaccetti, sen-
za intervenire, il
vuoto che si è aper-

to nelle istituzioni. Il rilancio
del ruolo della Commissione
è essenziale, vitale per l’Euro-
pa. Se è vero che si è rotto
qualcosa nel tessuto comuni-
tario, cosa meglio di una pre-
sidenza forte, conalle spalle il
governo di un grande paese,
che metta mano alle rifor-
me?».

“Questa paralisi
non può

continuare
a lungo,

nemmeno
un mese

”

“Molto
dipenderà
dalla forza

e dal programma
della nuova

Commissione

”
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ABBONAMENTI A

✂

SCHEDA DI ADESIONE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 18, telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AAAACCCCCCCCEEEETTTTTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE  NNNNEEEECCCCRRRROOOOLLLLOOOOGGGGIIIIEEEE

RRRRIIIICCCCHHHHIIIIEEEESSSSTTTTAAAA  CCCCOOOOPPPPIIIIEEEE  AAAARRRRRRRREEEETTTTRRRRAAAATTTTEEEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 18, telefonando al numero verde167-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.

Servizio abbonamenti
Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6)

n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9).
Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3)
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9).
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Ser-
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CI-
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiaman-
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la-
sciare messaggi ed essere richiamati.

Tariffe pubblicitarie
A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 (Euro 304,7) - Sabato e festivi L. 730.000 (Euro 377)

Feriale Festivo
Finestra 1ª pag. 1º fascicoloL. 5.650.000 (Euro 2.918   ) L. 6.350.000 (Euro 3.279,5)
Finestra 1ª pag. 2º fascicoloL. 4.300.000 (Euro 2.220,9) L. 5.100.000 (Euro 2.633,9)

Manchette di test. 1º fasc. L. 2.030.000 (Euro 1.048,4) - Manchette di test. 2º fasc. L. 1.440.000 (Euro 743,7)
Redazionali: Feriali L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1)

Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L.950.000 (Euro 490,6)
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A.

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611

Aree di Vendita
Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova: via C.R.
Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna: via Amendola, 13 -
Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni,  46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Barberini, 86 - Tel. 06/420089-1 - Bari: via
Amendola, 166/5 - Tel. 080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel.
091/6235100 - Messina: via U. Bonino, 15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250

Pubblicità locale: P.I.M. PUBBLICITÀ ITALIANA MULTIMEDIA S.r.l.
Sede Legale e Presidenza:20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70001941

Direzione Generale e Operativa:20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70100588
00198 ROMA - Via Salaria, 226 - Tel. 06/85356006 20134MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271
40121 BOLOGNA - Via Cairoli, 8/f - Tel. 051/6392811 50100 FIRENZE - Via Don Giovanni Minzoni 48 - Tel. 055/561277

Stampa in fac-simile: 
Se.Be. Roma - Via Carlo Pesenti 130

Satim S.p.a., Paderno Dugnano (Mi) - S. Statale dei Giovi, 137
STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5ª,  35
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